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S. Metodio oggi, tanto dal nulla  

 
      Da quasi un decennio con numerosi articoli sulla stampa, ho evidenziato le vicende di Contrada Palazzo, 
il quartiere a nordest della nostra Siracusa con le sue eterne case parcheggio e le affollate palazzine del 
numero civico 103 di Via Italia. Sono certo di non avere mai taciuto alcuna verità per spronare le Istituzioni, 
con garbata incisività, ad un maggiore impegno contro il degrado di questa zona, ancora non debellato 
malgrado la buona volontà dei suoi residenti. Nell’opera di riqualificazione territoriale e morale del quartiere 
ha avuto un ruolo decisivo la parrocchia San Metodio, scaturita nel 1999 dal nulla assoluto, per volontà del 
nostro Arcivescovo Emerito mons. Giuseppe Costanzo e per l’impegno del parroco, mons. Paolo Gallo.  
   Pur con le sue non trascurabili difficoltà economiche e logistiche, la parrocchia ha sempre compreso le 
necessità degli indigenti, adoperandosi per soddisfarle con il conforto della fede e del costante intervento 
della Provvidenza. Dopo l’attesa consacrazione della nuova chiesa, il 29 giugno del 2006, un ulteriore 
evento, due giorni addietro, ha allietato la Comunità parrocchiale, coinvolgendo l’intero quartiere. Venerdì 9 
ottobre, benedetto dal nostro Arcivescovo mons. Salvatore Pappalardo, alla presenza dei dirigenti della Erg, 
dell’Isab, delle autorità cittadine, dei giovani, degli educatori e delle famiglie, è stato inaugurato il campetto di 
calcio a cinque della parrocchia.  
   Il parroco mons. Paolo Gallo, nel suo breve intervento, ha affermato che in passato il quartiere era 
dimenticato, ed esistevano problemi seri di urbanizzazione e socializzazione. Oggi è attenzionato dalla 
presenza della Chiesa, che ha acceso la speranza e la voglia di riscatto morale e sociale. 
L’evangelizzazione cominciò dieci anni addietro in un prefabbricato montato dalla Erg Petroil, e in due 
carrozze concesse dalle Ferrovie dello Stato. Oggi grazie alla Provvidenza, ed all’aiuto di tanti benefattori, si 
può godere di una struttura magnifica e polivalente. Mancava però un Centro di aggregazione per i ragazzi 
ed i giovani, appena realizzato dalla Erg che, accolto l’appello rivoltogli, iniziò i lavori di sbancamento e di 
recinzione. Successivamente l’Isab ha completato la sistemazione della rete e la messa in opera del prato 
sintetico e dell’asfalto intorno al campetto. Questa moderna struttura, ha ribadito mons. Gallo, vuole essere 
Centro di socializzazione, di aggregazione giovanile, di promozione umana e di cristianizzazione. 
   Con l’efficace apporto del dinamico vice parroco, don Salvatore Spataro, la parrocchia San Metodio è vicina 
alle sue famiglie con la Caritas parrocchiale, le iniziative dell’Oratorio ed il Doposcuola gratuito per gli alunni 
della Scuola Primaria, oltre che con le fraterne attività del Gruppo di Preghiera “Orantes” e quello corale dei 
“Cantores”. Una valida voce grafica è il mensile interno “Insieme”, che ha appena edito il suo numero cento. 
Ormai i rintocchi della campana di San Metodio varcano i confini dell’indifferenza, raggiungendo i lontani e gli 
scettici, come deciso richiamo ed efficace antidoto contro l’apatia e la rassegnazione. 
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